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S
i è laureato in
filosofianel 1991 con
una tesi suHegel,
conseguendo

successivamente il diploma
inscienze religiose e
l'abilitazione
all'insegnamento.Oggi è
professoredi religioneal
"Quadri" e collaboratore
dell'ufficioper
l'insegnamentodella
religione cattolica.Assiemeai
colleghiVidali eTomasi è
responsabiledel Seminariodi
approfondimento suscienza
e teologiapromossodal
Serviziodiocesanoper la
cultura edall'Istituto
superioredi scienze religiose
intitolatoamons.Onisto:
GiulianoCisco, che
coordinerà i sei incontri

programmati concadenza
settimanaledal 18 febbraio al
25marzo traccia i profili di
unapropostadivenutaun
importanteappuntamento
culturaleperVicenza e il
territorio.

Professor Cisco, qual è il
nucleo tematico del Seminario
2010?
Il temadiquest'anno, “Le
ragionidi unconflitto, le
possibilitàdi un incontro",
riguarda la riflessione sulle
“condizionidi possibilità"di
undialogo fra il sapere
scientifico e laprospettiva
teologica.A riguardodel
rapporto scienza-fede ci sono
senz'altro temicircoscritti
cheattirano l'interesse
immediatodell'opinione

pubblicae chedunque , per
cosìdire, piùappetibili; si ha
però l'impressione che spesso
nelladiscussionenonsia
riservata la giusta attenzione
alla specificitàdei singoli
saperi e conseguentemente al
loro lessico.

Il Seminario valorizza
numerose intelligenze
vicentine: può indicarne, anche
in termini di auspicio, il
rapporto con la città e il
territorio?
Il Seminario, che èarrivato
allaquarta edizione, nasce
per iniziativadell'Istituto
superioredi scienze religiose
edellaCommissione
diocesanadi culturadi
Vicenza con l'obiettivo
fondamentaledi offrire al

territoriounapropostadi
approfondimento su temi che
potrei definire “caldi".

Per quali ragioni?
Perché lequestioni connesse
allo sviluppodel sapere
scientifico edella tecnologia
sono tali da incontrare
l'interesse e la sensibilitàdi
numerosi ascoltatori.Nello
specifico sottolineo che il
percorsoproposto è reso
possibiledal coinvolgimento
direttodelprof.Vidali, le cui
competenze sono state già
apprezzatenel corsodelle
passateedizioni.

Si tratta di momenti che
definisce confessionali?
No,mipremeanzidire che
l'attività vuole essereuno

spazioaperto, “laico", di
discussionee rielaborazione
critica,nella convinzione che
“laico" e "religioso" siano
termini chenonsi escludono.

Può identificare una costante
nella storia di questo percorso
di studi?
Èdifficileparlaredi “storia"
inunpercorsodi soli quattro
anni;mi sembraperò
interessante rilevare chenelle
scorse edizioni i partecipanti
hannosperimentato la fatica,
apartirepropriodalla
questionedel lessico, di far
avvicinare fradi loromondi
complessi e apparentemente
lontani comequellodella
scienza equello della
tradizione cristiana.E' una
sfida che la coscienza
credentenonpuò rinviare, se
vuoleparlare inmodo
comprensibile e
significativoall'uomod'oggi.

Qual è, dunque, per lei il
significato del dialogo e del
confronto?
Il dialogoè sempreunevento
positivo, sepresuppone il
desideriodi conoscere e
rispettare le posizioni altrui e

ladisponibilità aprendere sul
serio labuona fededi chiha
opinionidiversedalla
propria.Oltre a ciò, esige che
gli interlocutori abbiano le
idee chiare sullapropria
identità e sulladiversità che li
separa reciprocamente.

E del rapporto tra riflessione
teologica e
scientifico-filosofica?
Nello specifico laquestione
mi sembra spesso segnatada
unabuonadosedi
semplificazioneedalla
tendenzaadutilizzare
concetti o eventi di un
passatoormaimolto lontano
comemodelli “eterni", quindi
prividi un'evoluzione.

Accade spesso?
Sì,manonal livellodell'alta
elaborazione speculativa:mi
riferisco soprattuttoalla
pubblicisticaalla grande
divulgazionenellequali è
piuttosto frequente. Inquesto
modo laprospettiva teologica
rischiadi fornire
un'immagine semplicistadel
sapere scientifico,
identificandoloper lopiù con
l'ideapositivistadella scienza.

Daquesta sera

VillaCaldogno

Eugenio Marzotto

Corso S. Felice e Fortunato,
nuove “Entrate d’emergenza”
invista,dentrounlocale lonta-
no dai segni palladiani, per
scelta e necessità. Se le “Vie di
fuga” erano state pensate da
Fuoribiennale come progetto
diavvicinamentoallariapertu-
radellaBasilica inpiazza, pre-
vista nel 2011, in periferia c’è
chi cerca nuove entrate
d’emergenza per farsi spazio
in un contemporaneo che ri-
schiail “salottismo”allavicen-
tina. Spazio intellettuale ma
anche fisico se è vero che sono
molti gli artisti in cercadi una
casadoveelaborareideeepro-
getti.
Così accade (ed è un piccolo

miracolo)chealbarSarteado-
menica 21 febbraio dalle 18 al-
l’unadi notte, trovino spazio e
sfogoventi artisti capaci di ac-
cettare lasfidadel farearte tra
un pubblico ignaro o coscien-
te, “contaminandosi” con chi
vuoleadesempiobersiunabir-
ra al banconedel bar.Dunque
furidalcentroc’èchihadeciso
dimettersi ingiocosenzapara-
cadute, senzapalchi sucui esi-
birsi o cornici dove attaccare
un quadro. È l’arte che si me-
scolatrailvissutosenzasnobi-
smi.
O almeno questa è l’idea di

Pietro Scarso,Manuel Baldini
e Fabio Ferrando dell’associa-
zione Capannus che ha orga-
nizzato l’evento e che da anni
polarizzaunmondofattodiar-
tisti capaci di interagire tra lo-
ro. Che siano vie di fuga o en-
trated’emergenzaciòchecon-
ta è esibirsi, comunicare in
uno spazio. Musica, teatro,
performance, danza, installa-
zioni, videosi alternerannoal-

l’interno del Sartea, in un ap-
partamento al piano primo
nello stesso edificio e nel giar-
dino adiacente, per gentile
concessione del bar Sartea di-
ventato uno dei rari punti di
riferimentoper lasperimenta-
zione artistica, oltre ad essere
unaspeciedimeccaper i dj.
Molti gli artisti coinvolti in

una miscellanea che ha l’uni-
ca pecca di espandersi in un
luogo troppo piccolo rispetto
ad un’ampia programmazio-

ne.
Aprirà la serata alle 18 ilLitt-

le Jew Quartet live, il quartet-
to di improvvisazione non-
jazz in perpetuo mutamento,
dove i partecipanti si alterne-
rannoaglistrumentiogni5mi-
nuti. Lo spettacolo conterrà i
membri dei Casa/iMelt/Ero-
ma/ con Stefano Sguario (chi-
tarra) e Giovanni dal Sasso
(sax).
Seguiranno i “Nova sui prati

notturni”, Rebecca Marte

D'andrea, Martina Cortellaz-
zo,GabrieleGrotto, liviopacel-
la, Inutilis, ValerioGuadagno,
Elena Cailotto, Diego Pillon,
ManuelBaldini,FabioFerran-
do,PietroScarso, ilGruppoNI-
NI Hzg, Marco Rodolfo Fin,
AlessandroBedin,Daxdj.
Gli ideatori dell’evento ritor-

nano su un concetto già
espresso con lo spazio Capan-
nus: «L'artista dalle nostre
parti spesso provaun senso di
profonda solitudine (come

un' intimasensazionediavere
intorno a lui terreno ari-
do...quasidesertico)nonostan-
te,almenoinapparenza,visia-
noadisposizionealcuneviedi
fuga... è per questo che sentia-
mo l'esigenza di mettere a di-
sposizione una possibile "en-
trata d'emergenza", consci
che il territorio è, nonostante
tutto, ricco di realtà artistica-
mente interessanti che, a vol-
te,è interessantemettere inre-
lazione».f

ISeminari
dell’Istituto
Onisto

Faroculturale
conSpritz
letterario

Inunanotte musica,teatro, pittura,sculturaeperformance.Domenica albar Sartea
siesibirannomolti artisti emergentiche chiedonospaziodoveprodurreidee eprogetti

GIULIANOCISCO

Conflittooincontro?Lestrade
deldialogotrascienzaefede

Seiincontri, daoggi al25
marzo,ognigiovedì dalle20.15
alle22.15, nellasede
dell'Istitutosuperiore di
scienzereligiose"Arnoldo
Onisto"in BorgoS. Lucia,per
mettereaconfronto studiosi di
religione,ricercatoried
epistemologisul tema“Scienza
eTeologia: le ragionidiun
conflitto, le possibilitàdiun
incontro”.

Questii primitre
appuntamenti:oggi apertura
conGiuliano Cisco, Roberto
Tommasie PaoloVidalisu
"Teologiaescienza:aspetti
salientideldibattito". Il 25
febbraioVidaliavrà cometema
"Lareligionecristiana ela
scienzamoderna:ragioni diun
incontro",mentregiovedì 4
marzotoccherà all'orientalista
MarcelloGhilardi. L.P.

Perla rassegna“2010 :I
percorsiinvernali delFaro
Culturale",stasera alle20.30
nellasalaa bottedelle
BarchessediVilla Caldogno,si
terràun incontrocon
l'associazione"Spritz
letterario"diVicenza. Verrà
presentatoil libro “Racconti
sprizzati"con la partecipazione
dialcuni autori , la voce
narrantedi dueattori della
compagniateatrale
“Natixcaso06”egli intermezzi
musicalidiuntrio diallievidel
conservatorioPedrollo.

Sitrattadelprimoincontro
trale due associazioni chesi
occupano daqualcheannodi
parole, letteescritte,
proponendol'uno gruppidi
letturae l'altrodiscrittura
creativa.

ARTE. Spettacolidalle 18 all’una.Si iniziaconun quartetto jazzche sulpalco aprirà ad improvvisazionidi cinqueminuti

SeleViedifuganonbastano
eccole“Entrated’emergenza”

DiegoPillon eMattiaBrunello delgruppo Inutilis sonoduedegli artisti chesi esibiranno domenica albar Sarteadi corso SS. FeliceeFortunato

Nell’ambito delle iniziative di
Guanxinet, è in programma
domani a Valdagno la presen-
tazione di “Nati per credere -
Perché il nostro cervello sem-
bra predisposto a fraintende-
re la teoriadiDarwin” (Codice
Edizioni) di Vittorio Girotto,
Telmo Pievani e Giorgio Val-
lortigara.Conquest’ultimoin-
terverrà il teologo Luciano
Bordignon; introduce e coor-
dinaBernardettaPallozzi,con-
servatore naturalista del Mu-
seoDallagodiValdagno.Lase-
rata si tiene a palazzo Festari
incorsoItalia,63,coninizioal-
le 20.30.
Lateoriadarwinianadellase-

lezione naturale è uno dei
maggiori successi scientifici
di ogni tempo; eppure molte
persone la rifiutano emostra-
no invece di credere in varie
forme di creazionismo. Il bio-
logo inglese RichardDawkins
in un'occasione ha osservato
che il nostro cervello sembra
“specificatamente progettato
per fraintendere il darwini-
smo". Probabilmente soltanto
un'altra ipotesi scientifica in-
contra una simile difficoltà di
accettazione tra lepersoneco-
muni:quellachelanostraatti-
vitàmentale sia il risultatodei
processi fisici che si svolgono
nel cervello.
In“Natipercredere"unopsi-

cologo cognitivo (Vittorio Gi-
rotto), un filosofo della scien-
za(TelmoPievani)eunneuro-
scienziato(GiorgioVallortiga-
ra), intrecciano le proprie ri-
flessioni e le proprie esperien-
zediricercaperoffrireal letto-
reunatesiaffascinante: ilmec-
canismo evolutivo ha fatto sì
che credere nel sovrannatura-
lesiadiventatounaparte inte-
grante dei nostri normali pro-
cessi cognitivi. Lamenteuma-

na si è infatti evoluta, in virtù
del meccanismo della selezio-
nenaturale,perpensareinter-
mini di obiettivi e di intenzio-
ni, un adattamento biologico
importantissimo per un ani-
male sociale come l'uomo. Af-
fermarechesiamonatipercre-
dere non significa però offrire
alcun alibi permanifestazioni
di credenze irrazionali, né che
avere una fede religiosa sia
più naturale che non averla, o
rassegnarsi all'idea che l'edu-
cazione scientifica debba per
forza incontrare ostacoli co-
gnitivi insormontabili.f

INCONTRO.DomaniperGuanxinet a Valdagno

Darwin“spiega”
perchécrediamo
alsoprannaturale
“Natipercredere”: laselezioneha
portatoalnostromododipensare
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